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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1850

« Bilanci degl'interni, lavori pubblici (meno le strade fer-
rate ), agricoltura e commercio, grazia e giustizia: inten-
dente generale conte Peletta di Cortanzone ;

« Bilancio dei lavori pubblici (strade ferrate) : cavaliere
Bona ;

« Bilancio degli esteri: cavaliere Cerniti Marcello;
« Bilancio di guerra e marina : cavaliere Di Pettinengo,

comandante in secondo della regia militare Accademia ;
« Bilancio delle finanze : cavaliere Marioni, intendente ge-

nerale dell'azienda di finanze.
« Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell'e-

stero è incaricato della esecuzione del presente decreto. »

PROGETTO DI LEGGE PER L'ABOLIZIONE
DEI DIRITTI DIFFERENZIALI.

SANTA ROSA P. ministro d'agricoltura e commercio. Io
proporrò in secondo luogo alla Camera un decreto portante
una proposta di legge per l'abolizione di diritti differenziali,
e mi permetterò di farlo precedere da alcune osservasioni per
provamela necessità.

Di due specie sono i diritti differenziali che pesano sul
commercio interno : gli uni sono daziari, come sono quelli
che esistono ancora nel nostro paese sull'introduzione dei ce-
reali, degli olii, dei vini, quando vengono trasportati nei no-
stri porti da estere bandiere; gli altri, che sono più comune-
mente detti diritti differenziali in tutti i Codici di naviga-
zione, riflettono i varii diritti che sono colpiti da varie ta-
riffe, quali sono quelle di porto, di tonnellaggio, di calafatag-
gio ed altri molti termini analoghi compresi nelle legislazioni
di navigazione, pei quali esiste una tariffa di gravezza di-
versa pei bastimenti coperti da bandiera estera , da quella
imposta aile navi portanti bandiera nazionale Sia per gli uni
che per gli altri, i progressi delle scienze economiche fecero
risultare l'inconvenienza di mantenere In vigore tali tariffe,
essendo ormai teoria accettata dai Governi più illuminati di
tutte le nazioni che il commercio deve avere fondamento
sulla massima libertà di scambio.

Vi è poi un'altra importanza incitante a proporre questa
legge al Parlamento, ed è la riforma degli atti di naviga-
zione fatta dall'Inghilterra nel passato giugno 1849.

Io non mi fermerò qui ad esporre le grandi riforme in-
trodotte in quegli atti dal Parlamento inglese, poiché le
credo conosciute da tutti; è necessario tuttavia riflettere che
con quell'atto il Parlamento inglese, il quale da secoli man-
teneva un sistema proibitivo e di assoluta protezione per la
sua bandiera nazionale, onde avesse l'esclusivo monopolio
di tutto il commercio delle immense sue colonie col paese
principale del regno della Gran Bretagna, ora ha fatto fa-
coltà a tutte le nazioni navigatrici del mondo di concorrere
liberamente col Governo inglese a fare il commercio di tutte
le colonie colla madre patria; escluso solamente il cabo-
taggio nei porti di una sola colonia ; ma non escluso il poter
fare il commercio caricando da una colonia del regno della
Gran Bretagna e portare le merci a cambiarle in un'altra co-
lonia, e quindi trasportarle direttamente o indirettamente
ai porti del regno unito della Gran Bretagna.

Dopo questo grandetto di riforma del Parlamento inglese,
eoa cui si demolì tutto l'antico sistema di proibizione, ab-
biamo visto gli Stati Uniti d'America promuovere riforme
anche nella propria legislazione marittima ; quindi la Svezia
disse di volervi aderire, e successivamente il Governo fran-

cese propose a! proprio Parlamento una legge colla quale
anche quest'emula gelosa dell'Inghilterra propone una ri-
forma radicale nella propria legislazione marittima.

Il Governo del Re conscio di questi fatti non poteva sicu-
ramente rimanersi inerte; e pensò non vi fosse miglior oc-
casione per dare facoltà alla bandiera nazionale di esplorare
quei nuovi porti, quelle nuove sorgenti di commercio, che
col facilitare a sè stessi il mezzo di valersi dell'atto della ri-
forma del Parlamento inglese, al quale però era annessa la
clausola di poter negare tutti i vantaggi delle riforme re-
cate alla navigazione inglese a tutte quelle nazioni che non
avrebbero conceduto alla bandiera inglese un'assoluta reci-
procità.

Con tutto ciò mi è necessario fare ancora un'altra rifles-
sione alla Camera.

Il proporre una legge di abolizione di diritti differenziali
potrebbe avere da noi un inconveniente, che, cioè, per certe
facilitazioni legislative fatte dagli altri Governi ai propri na-
viganti si introducesse una concorrenza dannosa alla ban -
diera nazionale, la quale viene forse un po' inceppata da re-
golamenti restrittivi e molto intricata dal diritto di naviga-
zione, epperciò nel proporre al Parlamento una sanzione di
massima» il Governo protesta che vuol rivedere tutti i rego-
lamenti marittimi presso di noi in vigore, onde porli in ar-
monia col nuovo sistema di libertà, che deve essere fon-
damento e base dei nostro futuro commercio. Epperciò col
ministro della guerra, il quale, essendo anche ministro di
marina, ha sotto di sè la dipendenza dell'ammiragliato, si
prenderanno tutti i concerti per portare una completa ri-
forma a tutti questi regolamenti che si comprendono sotto
il titolo di diritto di navigazione, e così migliorare le qua-
rantene, migliorare le compagnie di salvetaggio, porre final-
mente tutto il sistema di navigazione in armonia colla mag -
gior prosperità del commercio a cui si vuole provvedere.

Ecco ora la relazione ed il testo della legge. (Vedi voi.
Documenti, pag. 349.)

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro di
agricoltura e commercio della presentazione di questi de-
creti e di questo progetto di legge, i quali saranno stampati
e distribuiti.

PROGETTO DE LEGGE PER VARIAZIONI NEL PER-
SONALE DEL CONSIGLIO SUPERIORE D'AMMIRA-
GLIATO.

LA MARMORA, ministro della guerra. (Alla ringhiera)
Ho l'onore di presentare alla Camera un decreto col quale
l'intendente generale della divisione amministrativa di Ge-
nova cessa dal far parte del Consiglio superiore di ammira-
gliato, e sottentra in sua vece il comandante del porto. (Vedi
voi. Documenti, pag. 317.)

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro della
guerra della presentazione di questo decreto.

PROGETTO DI LEGGE PER MAGGIOR SPESA SUL
BILANCIO DELLA MARINA PER RIPARAZIONI.

LA MARMORA, ministro della guerra. Ho l'onore di pre-
sentare altresì un decreto relativo a diverse riparazioni da
farsi attorno ad alcuni fabbricati della regia marina già pre-
sentato alla Camera nella precedente Legislatura. (Vedi vo-
lume Documenti, 314.)pag.


